
DI  DIEGO SANTINI

◗ Quella di Enrico (Henry) Bassetti è una 
bella storia di successo. Figlio di Augusto 
ed Enrichetta Mossi, nacque a Sant’An-
tonio il 15 novembre 1888, secondo di 
sedici fratelli. A diciotto anni, nel maggio 
del 1907, si imbarcò a Le Havre sul basti-
mento La Bretagne, diretto in America. 
Arrivato a New York il 28 maggio, fu ac-
colto dallo zio Pietro Mossi, di professio-
ne cuoco. Probabilmente fu quest’ultimo 
ad aiutare il nipote a trovare lavoro nello 
stesso ambito. 

Enrico non si fermò a lungo a New 
York. Nel 1910 era a Boston, dove lavora-
va come cuoco e abitava con la famiglia di 
Stefano Santini e col ventiduenne Erne-
sto Jorio, anche loro cuochi originari della 
Valle Morobbia.

Nel 1914, acquisita una certa esperien-
za, Enrico si trasferì a Los Angeles. Qui la 
sua abilità, l’estro e la fantasia ai fornelli 
gli spianarono la via al successo professio-
nale. Nel 1916 sposò Laura Frieda Heuer1, 
originaria di Auberson, nel Canton Vaud. 
A quel tempo Enrico era chef di cucina 
all’Hotel Alexandria di Los Angeles, uno 
degli alberghi di lusso della regione. Nel 
1923 manifestò alla Corte distrettuale di 
Los Angeles la sua intenzione di diventare 
cittadino americano. La sua prima richie-
sta formale fu respinta l’11 giugno 1928 
con la motivazione Loyalty unsatisfacto-
ry, lealtà insoddisfacente. L’anno succes-
sivo ripresentò la domanda, firmando una 
Petition for naturalization con la quale 

dichiarava di non essere poligamo e d’es-
sere fedele ai principi della Costituzione 
degli Stati Uniti rinunciando assoluta-
mente e per sempre a ogni lealtà e fedeltà 
a qualsiasi principe, potentato, Stato o so-
vranità e, particolarmente, alla Confede-
razione svizzera. Nello stesso documento 
chiedeva che il suo nome fosse cambiato 
in “Henry”. Questa volta la sua richiesta fu 
accolta e nel 1929 Enrico Henry Bassetti 
diventò cittadino statunitense. 

Nel frattempo era diventato chef dei 
cuochi all’Hotel Ambassador di Los An-
geles, albergo di lusso molto rinomato2. 
La sua fama crebbe e il volto di Henry 
cominciò ad apparire sempre più spesso 
sui giornali locali. Fece pubblicità al Par-
fay, il miglior grasso per friggere (The San 
Bernardino County, 16 settembre 1930) e 
al Tree Tea, il tè migliore per gli america-
ni (Oakland Tribune, 4 marzo 1931). Nel 
1934 fu addirittura scritturato da una casa 
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cinematografica di Hollywood per pre-
sentare i suoi piatti3.

Nel 1930 con Enrico e Laura Basset-
ti, che non avevano figli, abitava anche 
Stephen Santini, figlio ventiquattrenne di 
Stefano Santini e Marta Buletti presso i 
quali Enrico aveva abitato a Boston nei 
primi anni della sua esperienza america-
na. Secondo alcuni discendenti, la fami-
glia era convinta che Stephen fosse “fi-
nito male”, essendo entrato nel giro della 
mafia di Detroit. Probabilmente, invece, si 
era solo trasferito in California senza dire 
nulla a nessuno.

Enrico Henry Bassetti fu il primo pre-
sidente dello Swiss American Ticino Club 
di Los Angeles, fondato nel 19514. Fra i 
soci fondatori c’erano anche i fratelli An-
tonio e Teodoro Boggini, anche loro origi-
nari di Sant’Antonio. Enrico Bassetti morì 
a Los Angeles il 26 luglio 1967.

Note

1. Il cognome Heuer mi è stato comunicato da una 
persona che ha compiuto ricerche sulla famiglia 
Bassetti. Io, personalmente, non sono riuscito a 
trovare alcun documento ufficiale che lo confer-
mi.

2. All’Hotel Ambassador fu assassinato, il 5 giu-
gno 1968, Robert F. Kennedy.

3. Plinio Grossi, Strane ma vere, Fontana Edizioni, 
Pregassona, 1985, p. 26.

4. Popolo e Libertà, 29 marzo 1951.

Nelle foto:

1 La domanda di naturalizzazione  
di Enrico Bassetti, 26 giugno 1929.

2 L’Hotel Alexandria di Los Angeles.

3 L’Hotel Ambassador di Los Angeles.

4 Enrico Henry Bassetti in una pubblicità 
apparsa il 16 settembre 1930  
su The San Bernardino County.

5 Henry Bassetti consiglia il Tree Tea 
sull’Oakland Tribune del 4 marzo 
1931.
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NUMERI 
UTILI
EMERGENZE

Polizia 117

Pompieri 118

URGENZE SANITARIE

Ambulanza 144

Rega 1414

Soccorso stradale 140

Soccorso alpino CAS 117

Intossicazioni 01.251.51.51

Servizio guardia medica 091.800.18.28

Ospedale San Giovanni,  
Bellinzona 091.811.91.11

SERVIZI PSICO-SOCIALI

Telefono amico 143

Assistenza telefonica  
per bambini e giovani 147

SOS infanzia 091.826.11.11

SOS madri in difficoltà  
di «sì alla vita» 091.966.44.10

Servizio ticinese di cura  
dell’alcolismo 091.826.12.69

Alcolisti anonimi 0848 848.846 (24/24)

Associazione pazienti della S.I. 091.826.11.28

ASPI Fondazione della S.I. per Aiuto 
Sostegno Protezione Infanzia 091 943 57 47

ATGABBES (bambini bisognosi  
di educazione speciale) 091.972.88.78

Fondazione Joshua  
Handicap fisici e psichici 091.985.28.36

Aiuto AIDS Ticino 091.923.17.17

Antenna Icaro 091.826.21.91

Lega ticinese contro il cancro 0800.11.88.11

Fondazione ARES - Autismo,  
ricerca e sviluppo 091.850.15.80

Spitex cure a domicilio 0840.22.44.22

Poliambulatori profilattici  
materni e pediatrici 091.825. 81.18

Associazione Opera prima 
Aiuto domestico 091.968.15.67

GENIAL: Genitori ascolto linea 0878.878.004

Centro informazione gay ticino 091.968.17.17

Associazione svizzera  
del morbo di Parkinson 091.966.64.57

Centro per persone audiolese 
 091.966.34.15, fax 091.966.69.35

Leche Liga Ticino 091.863.23.51

Ass. famiglie monoparentali  
(e ricostituite) 091.859.05.45

Consultorio familiare 091.826.21.44

Sportello donna -  
Associazione Dialogare 091.967.61.51

Società epilettici della S.I. 091.825.54.74

Associazione famiglie diurne 091.760.06.20

Casa delle donne 0848.33.47.33

AIDA - associazione iperattività  
e disturbi dell’attenzione 091.826.15.45

Levatrici indipendenti 079.602.26.20

Narcotici anonimi 0840.12.12.12

Nez Rouge 0800 802.208

Pro Infirmis 091.820.08.70

Sostegno famiglie andicap 091.820.08.73

Associazione vivere insieme (informazioni 
e indirizzi in campo sociale) 091.608.28.00

Fragile Ticino - Associazione traumatizzati 
cranio-cerebrali 091.880.00.00
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